
SISMA  MARCHE  2016 
Interventi conseguenti agli eventi sismici iniziati il 

24 AGOSTO 2016  



INTERVENTI URGENTI A FAVORE DELLE POPOLAZIONI  

COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016  

L. 229 del 15 dicembre 2016 di 
conversione DL n. 189/2016 

Sintesi dei principali interventi 
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INTERVENTI A FAVORE DEI  

COMUNI DANNEGGIATI DAL TERREMOTO  

Ambito di applicazione (art. 1) 
Å/ƻƳǳƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎǊŀǘŜǊŜ 

(allegati 1 e 2) 
Ågli altri Comuni della Regione che 

hanno subito danni dal sisma 
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INTERVENTI A FAVORE DEI  

COMUNI DANNEGGIATI DAL TERREMOTO  
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Limite applicativo: 
per i Comuni di Ascoli Piceno, Macerata e Fabriano 
le misure di sostegno ai redditi dei lavoratori (art. 
45) e le misure fiscali (artt. 46, 47 e 48) si applicano 
solo ai singoli soggetti che ŘƛŎƘƛŀǊƛƴƻ ƭΩƛƴŀƎƛōƛƭƛǘŁ 
del fabbricato, casa di abitazione, studio 
professionale o azienda 



SOGGETTI (artt. 1 - 3)  

1. Commissario straordinario 
2. Vice Commissario (Presidente della Regione) 
3. Cabina di coordinamento della ricostruzione 
4. Comitato istituzionale 
5. Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 regionale 
6. Conferenza permanente (art. 16) 
7. Commissione paritaria (art. 16) 
8. Comitato tecnico scientifico (art. 50) 
9. Regione 
10. Province 
11.Comuni 
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Strutture e moduli abitativi provvisori  

(art . 4bis e ordinanze di protezione civile)  
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Regione Comuni 

Å9Ω responsabile della verifica di 
idoneità delle aree container 
(ord. cdpc 408/2016). 

Å Per fronteggiare ƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ 
delle esigenze abitative rurali e il 
fabbisogno di tecnostrutture per 
stalle e fienili, può richiedere, in 
sede di esecuzione dei contratti, 
un aumento delle prestazioni 
(moduli necessari) alle stesse 
condizioni del contratto 
originario in deroga al D. Lgs. 
50/2016 o interpellare in ordine 
progressivo i partecipanti alla 
gara per altre aggiudicazioni 
(commi 8, 9 e art. 3 comma 3 
ord. cdpc n. 399/2016). 

Å I Sindaci forniscono al Dipar-
timento della Protezione civile le 
indicazioni sulle aree container; 
in assenza di indicazioni procede 
il Capo Dipartimento Protezione 
civile ŘΩƛƴǘŜǎŀ con i Presidenti 
delle Regioni (comma 1). 

Å I Comuni provvedono: 
a) ŀƭƭΩacquisizione e predis-
posizione delle aree (ord. 
cdpc 408/2016); 
b) alla gestione delle aree 
temporanee con le pro-
cedure previste con ordi-
nanze del capo Diparti-
mento protezione civile 
(comma 7). 

Dipartimento Protezione Civile 

Å Il capo del dipartimento individua, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con il Presidente della 
Regione, le aree per i container, in assenza di indicazioni da parte 
dei sindaci dei comuni (comma 1) 

Å Il capo del dipartimento definisce con ordinanza le modalità per 
la predisposizione delle aree, comprese le opere infrastrutturali 
(comma 2). 

Å Il Dipartimento si avvale di CONSIP per le procedure (anche per 
individuare una pluralità di aggiudicatari), finalizzate alla stipula 
di contratti di fornitura, noleggio, disponibilità dei container e 
correlati servizi e beni strumentali (comma 4 e art. 1 ord. cdpc 
406/2016). 

Å Il Dipartimento provvede alla installazione dei moduli abitativi e 
di quelli per uffici e servizi nel più breve tempo possibile (comma 
3).  

Å Il Dipartimento, in caso di impossibilità di individuare più 
operatori economici in tempi compatibili con ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ, svolge le 
procedure negoziate con ƭΩǳƴƛŎƻ operatore eventualmente 
disponibile (comma 6). 

Å Per fronteggiare ƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ delle esigenze abitative. può 
richiedere un aumento delle prestazioni alle stesse condizioni del 
contratto originario (comma 10) 

INSEDIAMENTO DI CONTAINER (commi 1-7 e 10) 
in attesa della realizzazione delle strutture abitative di emergenza s.a.e.  



Moduli abitativi provvisori  

(art. 4bis e ordinanze di protezione civile)  
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Dip. Prot. 
Civile 

Dip. Prot. 
Civile 

Dip. Prot. 
Civile 

Oppure 
Comune 

Comune 
oppure Dip. 
Prot. Civile 
ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ 
Presidente 

Regione Comune 

Installazione 
dei moduli 

Procedura di 
acquisizione 
in locazione 

Ordinativo 
di fornitura 

Comune oppure 
Dip. Prot. Civile 

Individuazione 
delle aree 

Verifica 
idoneità 

delle aree 

Acquisizione 
delle aree 

Predisposizione 
delle aree 



STALLE E ABITAZIONI ALLEVATORI  

(art. 4bis e ordinanze di protezione civile)  
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Regione 

ÅRealizza e mette in opera ricoveri e impianti temporanei per la stabulazione, l'alimentazione e la mungitura degli animali, 
per la conservazione e trasformazione del latte e degli altri  prodotti  agroalimentari (ord. cdpc 393/ 2016) 

ÅEffettua, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con i Sindaci, la ricognizione dei fabbisogni. I moduli abitativi provvisori rurali sono concessi sino a che 
non si sono realizzate le condizioni per il rientro nell'abitazione.  (ord. cdpc 399/ 2016) 

ÅPuò richiedere un aumento delle prestazioni alle stesse condizioni del contratto originario; in caso di ulteriore 
insufficienza rispetto al fabbisogno, può interpellare in ordine progressivo i soggetti che hanno partecipato alla 
procedura di gara, per nuove aggiudicazioni, e può svolgere nuove procedure di affidamento, anche con un solo 
operatore disponibile (commi 8 e 9) 

ÅPuò autorizzare, mediante modalità disciplinate da ordinanze di protezione civile, ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ e ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 
direttamente dagli operatori danneggiati (comma 9 e ord. cdpc 415/ 2016) 

Moduli abitativi rurali e tecnostrutture destinate al ricovero invernale del bestiame 
(commi 8 e 9) 



Ricostruzione beni danneggiati  

a) riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo o pubblico; 
b) gravi danni alle attività economiche, fondazioni e associazioni (scorte e beni mobili strumentali); 
c) danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio; 
d) danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, 

ricreative, sportive e religiose; 
e) danni agli edifici privati di interesse storico-artistico; 
f) autonoma sistemazione, traslochi, depositi e allestimento di alloggi temporanei (privati); 
g) delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive e dei servizi pubblici (ord. csr n. 9 del 

14 dicembre 2016); 
h) interventi sociali e socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

impossibilitate a ritornare al proprio domicilio; 
i) interventi per far fronte a interruzioni di attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative di soggetti 

pubblici e soggetti privati, senza fine di lucro. 

9 

Ricostruzione privata (art. 5) 

Tipologie di intervento e danno (contributi fino al 100%) 



Ricostruzione beni danneggiati  

Contributi per edifici privati (art. 6)  

Comuni nel cratere Altri Comuni 

100% delle spese per riparazione, ripristino e ricostruzione 

degli edifici adibiti ad abitazione principale del proprietario 

100% delle spese per riparazione, ripristino e ricostruzione degli edifici concessi in locazione o 
comodato e adibiti ad 

abitazione principale del locatario/comodatario 

100% delle spese per riparazione, ripristino e 

ricostruzione delle seconde case 

50% delle spese per riparazione, ripristino e 
ricostruzione delle 

seconde case fuori perimetro 

100% delle spese per riparazione, ripristino e 

ricostruzione delle seconde case 
ŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ centri storici e 

borghi caratteristici 
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Nota: 
ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŝ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛȊȊƻ 
assicurativo o di altri contributi pubblici comunque 
ǇŜǊŎŜǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 
e amministrative nel limite del 10%. (commi 6 e 8) 



Ricostruzione beni danneggiati  

Interventi di immediata esecuzione - (art. 8) 

Immediato ripristino della agibilità degli edifici e delle strutture con danni lievi non classificati agibili secondo la 
scheda AeDES, e degli edifici classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanze di 
protezione civile e che necessitano soltanto di interventi di immediata riparazione.  
 

Il Commissario straordinario ha emanato le disposizioni operative con ordinanza n. 4 del 16 novembre 2016 
(Riparazione immediata di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo) e n. 8 del 14 dicembre 2016 
(Determinazione del contributo concedibile per gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento locale su edifici che hanno 
subito danni lievi ) 
 

I soggetti interessati comunicano ƭΩƛƴƛȊƛƻ lavori ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ speciale, che ne dà notizia ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ comunale 
competente, previa presentazione di progetto e asseverazione da parte di un professionista abilitato che 
documenti il nesso di causalità tra il sisma e lo stato della struttura, oltre alla valutazione economica del danno.  
Presentano, entro 30 giorni ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ dei lavori, la documentazione eventualmente non allegata alla 
comunicazione di inizio lavori. 
Entro 60 giorni dalla data di adozione ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ csr n. 8 del 14 dicembre 2016, i soggetti interessati 
presentano agli uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta dal provvedimento stesso. Il 
mancato rispetto del termine e delle modalità disciplinate ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ determina ƭΩinammissibilità della 
domanda di contributo. 
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Ricostruzione beni danneggiati  

tǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƛ ǇǊƛǾŀǘƛ όŀǊǘǘΦ рΣ млΣ мн Ŝ моύ 

Il beneficiario presenta la domanda, completa di scheda AeDES e di perizia asseverata del nesso di causalità sisma-danno, e 
ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǘƛǘƻƭƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜΦ 
[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜΥ 

Å ǎǾƻƭƎŜ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΤ 
Å ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭŀ ǎǇŜǘǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻΤ 
Å trasmette al Vice commissario la proposta di concessione del contributo. 

Il Comune rilascia il titolo edilizio. 
Il Vice commissario, o suo delegato, adotta il decreto di concessione di contributo. 
Modalità e termini sono definiti con provvedimenti del Commissario straordinario (art. 12, comma 6). 
 
I contributi sono erogati con le modalità del finanziamento agevolato sulla base degli stati di avanzamento lavori (art. 5, 
comma 3). 
In capo al beneficiario del finanziamento matura un credito di imposta le cui modalità di fruizione sono state stabilite 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ delle Entrate con provvedimento prot. n. 186585 del 4 novembre 2016. 
 
Sono esclusi dal contributo (art. 10) gli edifici costituiti da unità immobiliari destinate ad abitazioni o ad attività produttive 
che, alla data del sisma, non avevano i requisiti per essere utilizzabili, perché collabenti, fatiscenti o inagibili, a seguito di 
certificazione o accertamento comunale, oppure privi di impianti e non allacciati alle reti di pubblici servizi. 
Per gli immobili danneggiati dalla crisi sismica del 1997/ 1998 (art. 13, comma 4) non ancora finanziati, nel caso di ulteriore 
danneggiamento a causa degli eventi sismici del 2016, che determini una inagibilità indotta di altri edifici ovvero pericolo 
per la pubblica incolumità, si applicano le modalità e le condizioni previste dal presente decreto legge. 
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Ricostruzione beni danneggiati  

Interventi su centri storici e su centri e nuclei urbani e rurali (art. 11) 
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Commissario straordinario 
definisce i principi di indirizzo per la pianificazione urbanistica connessa alla 
ricostruzione 

Comune 
adotta, con atto consiliare, gli 
strumenti urbanistici attuativi, 
provvede alla pubblicazione e 
li trasmette al Commissario 
straordinario per il parere 
della Conferenza permanente 

Comuni del cratere 
possono individuare, con apposita deliberazione consiliare, gli aggregati 
edilizi da recuperare attraverso interventi unitari e perimetrare, per ogni 
aggregato edilizio, le unità minime di intervento (UMI) costituite dagli 
insiemi di edifici subordinati a progettazione unitaria 

Ufficio speciale 
cura, entro 150 giorni dalla perimetrazione dei centri e dei nuclei, la 
pianificazione urbanistica mediante strumenti urbanistici attuativi completi 
dei piani finanziari 

Regione 
perimetra i centri e i nuclei di particolare interesse maggiormente colpiti 
entro 30 giorni ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ in vigore delle disposizioni commissariali 

Conferenza permanente 
Esprime il parere obbligatorio 
e vincolante sugli strumenti 
urbanistici attuativi 

Consorzio obbligatorio 
Per gli interventi unitari sugli edifici privati o di proprietà mista i 
proprietari, entro 30 gg ŘŀƭƭΩƛƴǾƛǘƻ da parte ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ speciale, si 
costituiscono in consorzio obbligatorio (valido se i proprietari 
rappresentano almeno il 51% delle superfici complessive ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜύ.  
Decorso tale termine i Comuni si sostituiscono ai proprietari che non 
hanno aderito, mediante occupazione temporanea che non può durare 
più di 3 anni e per la quale non è dovuto alcun indennizzo. 
Il Consorzio e i Comuni si rivalgono sui proprietari nel caso in cui gli 
interventi siano superiori al contributo ammissibile 

Comune 
Approva definitivamente gli 
strumenti urbanistici attuativi 



 

Ricostruzione pubblica (art. 14, 15 e 18)  

I soggetti attuatori  degli interventi per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche e 
dei beni culturali sono: 

a) le Regioni, attraverso gli uffici speciali per la ricostruzione; 
b) il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 
c) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
d) le Diocesi, in caso di interventi finanziati completamente con risorse proprie, ferma restando la facoltà di avvalersi del MIBACT. 
Nel caso di utilizzo dei fondi pubblici la funzione di soggetto attuatore è svolta dal MIBACT. 

I soggetti attuatori si avvalgono ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ nazionale per ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. in qualità di 
centrale unica di committenza. 
Modalità e termini 
Il Commissario straordinario, con propri provvedimenti, provvede a: 

1) disciplinare il finanziamento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, per la ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli 
edifici pubblici, per gli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, nonché per gli interventi sui beni del 
patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela, che devono prevedere anche opere di miglioramento sismico 
finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, attraverso la concessione di contributi a 
favore di: 
a) immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima infanzia, pubblici o paritari, strutture edilizie universitarie, edifici 

municipali, caserme in uso ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ della difesa e i immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio;  

b) opere di difesa del suolo, infrastrutture e impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ;  
c) edifici pubblici ad uso pubblico, ivi compresi strutture sanitarie e socio-sanitarie, archivi, musei, biblioteche e chiese, che a 

tale fine sono equiparati agli immobili di cui alla lettera a);  
d) interventi di riparazione e ripristino strutturale degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati come cappelle 

private, al fine di consentire il pieno utilizzo delle strutture cimiteriali. (segueΧ) 
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Ricostruzione pubblica (art. 14 e 15)  

2) predisporre e approvare i piani (opere pubbliche, beni culturali, dissesti idrogeologici, infrastrutture e sistema delle imprese, 
gestione macerie e rifiuti, infrastrutture ambientali), finalizzati ad attuare la programmazione degli interventi di cui al punto 1); 
оύ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛ ±ƛŎŜ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Cabina di coordinamento. 
 
Per la programmazione della ricostruzione dei beni culturali e opere pubbliche di cui al punto 1) lettere a) e c) è promosso un 
Protocollo ŘΩƛƴǘŜǎŀ tra il Commissario straordinario, il MIBACT e il rappresentante delle Diocesi coinvolte al fine di concordare 
priorità, modalità e termini per il recupero dei beni danneggiati. Con tale Protocollo si definisce altresì la collaborazione 
continuativa tra i soggetti contraenti al fine della risoluzione concordata dei problemi di ricostruzione. 

 
I contributi sono finalizzati alla ricostruzione alla riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, ad assicurare la funzionalità dei servizi 
pubblici, nonché al finanziamento degli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela di cui 
al d.lgs. 42/2004, che devono prevedere anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere la capacità di resistenza delle 
strutture.  Il Commissario straordinario definisce, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con il MEF, i criteri e le modalità per ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ in via diretta dei suddetti 
contributi. 

 
Iter  
1. I soggetti attuatori predispongono e inviano i progetti al Commissario straordinario, sulla base delle priorità dallo stesso stabilite; 
2. Il Commissario straordinario: 

Åapprova definitivamente i progetti esecutivi, acquisito il parere della Conferenza permanente; 
Åadotta il decreto di concessione del contributo; 
Å invia i progetti esecutivi alla Centrale unica di committenza (Agenzia nazionale per ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ degli investimenti e lo 

sviluppo ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ S.p.A.) 
3.  La Centrale unica di committenza espleta le procedure di gara per la selezione degli operatori economici esecutori ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. 
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Ricostruzione pubblica (art. 14 bis e 15 ter)  

Interventi sui presìdi ospedalieri e infrastrutture viarie  

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 14 bis, che riguarda gli interventi sui presìdi ospedalieri,  è stato introdotto dalla legge di 
conversione. 
 
La Regione provvede alle verifiche tecniche e alla valutazione del fabbisogno finanziario necessario al 
miglioramento sismico dei presìdi ospedalieri per individuare gli interventi da adottare successivamente 
con ordinanza di protezione civile. 
Le risorse per tale attività  sono a carico della contabilità speciale istituita per ƭΩŜǾŜƴǘƻ sismico e coprono 
anche gli oneri per le verifiche tecniche. 
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[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 15 ter riguarda le misure urgenti per le infrastrutture viarie. 
 
[ΩANAS provvede, in qualità di soggetto attuatore della Protezione civile, agli interventi di ripristino e 
messa in sicurezza della viabilità delle infrastrutture stradali di interesse nazionale rientranti nella 
competenza di ANAS SPA e di quelle rientranti nella competenza delle Regioni e degli enti locali. 
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Comuni e altre 
amministrazioni interessate 

Proprietari, possessori o detentori 
di beni culturali immobili e 

dei beni paesaggistici 

Å Per i servizi di progettazione per  la messa in sicurezza di beni culturali 
immobili, in attesa ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ speciale dei professionisti 
abilitati, possono procedere ad affidamenti diretti di importo inferiore a 
40.000 euro a professionisti idonei senza ulteriori formalità (comma 1). 

Å Possono effettuare, anche in deroga alle disposizioni ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
paesaggistica, gli interventi indispensabili per evitare ulteriori danni ai 
beni culturali e paesaggistici (compresa la messa in sicurezza degli 
edifici). Ne danno immediata comunicazione e trasmettono nel più 
breve tempo possibile i progetti definitivi al Mibact per le autorizzazioni 
(comma 2). 

Å Con le disposizioni di cui al comma 
2, effettuano interventi di messa 
in sicurezza dei beni culturali 
immobili e dei beni paesaggistici 
siti nei Comuni interessati o 
ricadenti nelle aree pro-tette o 
nelle zone di protezione speciale 
(comma 3).  

Ufficio del 
Soprintendente speciale 

Å Costituzione ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ del 
soprintendente speciale per la 
realizzazione di interventi di tutela del 
patrimonio culturale dei territori  colpiti 
dal sisma; 

Å Si avvale di apposita segreteria tecnica 
di progettazione, costituita da non più 
di 20 unità di personale per la durata di 
5 anni a far data dal 2017; 

Å Può reclutare personale di supporto 
fino a 20 unità (comma 6). 

Å Per interventi urgenti su resti di beni di interesse artistico, storico, architettonico e paesaggistico, compresa la 
demolizione di ruderi o di edifici collabenti necessaria a tutela dell'incolumità pubblica, il rilascio delle 
autorizzazioni previste si intende acquisito con ƭΩŀǎǎŜƴǎƻ riportato nel verbale sottoscritto dal rappresentante del 
Ministero che partecipa alle operazioni (comma 4). Alle imprese incaricate degli interventi di cui ai commi 1, 2, 3 e 
4 si applicano le disposizioni di cui all'art. 8, comma 5, relative ai requisiti da possedere per ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ dei 
lavori. I professionisti incaricati della progettazione devono produrre dichiarazione di impegno all'iscrizione 
all'elenco speciale di cui all'articolo 34 (comma 5). 

Ricostruzione pubblica (art. 15 bis)  

Interventi immediati sul patrimonio culturale  

http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/


Agevolazioni fiscali  

Art bonus (art. 17)  

Erogazioni liberali delle società (art. 17 bis)  

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 17 (art bonus) prevede un credito ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ  per le erogazioni liberali effettuate a favore del 
Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo per interventi di manutenzione, protezione e restauro 
di beni culturali di interesse religioso. 
Il credito ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ spetta anche per le erogazioni liberali effettuate per il sostegno dell'Istituto superiore 
per la conservazione e il restauro, dell'Opificio delle pietre dure e dell'Istituto centrale per il restauro e la 
conservazione del patrimonio archivistico e librario. 
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[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 17 bis è stato introdotto dalla legge di conversione e riguarda la deducibilità delle erogazioni 
liberali fatta dalle società nei confronti dei Comuni colpiti dal sisma e, in generale, per eventi calamitosi. 
Allo scopo è stato modificato ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 100 del TUIR che introduce e classifica tale nuova liberalità. 
I criteri e le modalità di deducibilità sono disciplinate dal MEF con proprio decreto, sentita la Conferenza 
unificata. 



Misure urgenti per lo svolgimento dellõanno 

scolastico 2016/2017 (art. 18bis)  
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I Dirigenti degli Uffici scolastici,  con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative i cui edifici sono stati 
dichiarati parzialmente o totalmente inagibili, a quelle ospitate in strutture temporanee di emergenza e a 
quelle che ospitano alunni sfollati, possono: 
- derogare al numero minimo e massimo di alunni per classi previsto dalla normativa vigente (comma 1); 
- istituire, se necessario, ulteriori posti di personale docente sino al termine ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ 2016/2017, nonché di 
personale amministrativo tecnico e ausiliario (comma 1); 
- assegnare alle cattedre docenti ed educatori, modificare le assegnazioni effettuate in deroga alle procedure 
vigenti (comma 1);  
- individuare i supplenti da nominare in deroga alle procedure vigenti, fermo restando il criterio del maggior 
punteggio e assicurando la priorità a coloro che si sono resi preventivamente disponibili ad accettare i 
contratti offerti (attraverso la pubblicazione di apposito bando) (comma 4). 



Principali contributi alle  

attività produttive (artt. 19, 20 e 24)  

Imprese (con sede o unità locali ubicate nei territori della Regione) 
che hanno subito danni per effetto degli eventi sismici (art.20) 

Contributi in conto 
interesse 2 

Imprese che realizzino o abbiano 
realizzato investimenti produttivi (art.20) 

Contributi in conto 
capitale 3 

Micro, piccole e medie imprese a copertura del 100% degli investimenti fino a 30.000 ϵ (rimborso in 10 anni con 3 anni 
di preammortamento) per sostenere il ripristino e il riavvio delle attività economiche già presenti (art.24) 

4 bǳƻǾŜ ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ млл҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŧƛƴƻ ŀ 

600.000 ϵ (art.24) 

Finanziamenti 
agevolati 
tasso 0% 

Micro, piccole e medie imprese (comprese quelle del settore agroalimentare) che hanno subìto danni in conseguenza 
ŘŜƭ ǎƛǎƳŀ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƻ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ǳōƛŎŀǘŜ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦ [ŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ Řƛ о ŀƴƴƛ όŀǊǘΦмфύ 

Fondo di garanzia per 
le PMI 1 
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I criteri e le modalità sono definiti dal MEF su proposta delle Regioni 
Alla concessione dei contributi provvedono i Vice Commissari 

I criteri e le modalità sono definiti con provvedimenti del Commissario straordinario 
sentito il MEF 


